
L'Europa dell’euro



L’UE ha un’unica moneta

u L’euro è la moneta ufficiale dell’UE dal 1 gennaio 
1999. E’stata però utilizzata dal 2002.

u Non hanno l’euro tutti gli Stati: Regno Unito, 
Danimarca, Svezia hanno conservato la loro 
moneta.

u Oggi utilizzano l’euro 19 Stati dell’UE e altri che 
non ne fanno parte come lo Stato del Vaticano, il 
Principato di Monaco, San Marino, il Kosovo, il 
Montenegro. 



Per aderire all’euro

u E’ necessario:
uun tasso di inflazione simile a quello degli altri Stati 

dell’UE

uun deficit dello Stato basso e simile agli altri Stati UE

u La moneta unica ha rafforzato l’unione economica.



La Banca Centrale Europea (BCE)

u E’ responsabile delle politiche monetarie dell’UE.

u Vigila sulla stabilità dell’euro e sulla situazione 
economica dell’UE.

u Ogni Stato conia e stampa i propri euro.



Aspetti positivi e negativi dell’euro

u Vantaggi 

u Gli scambi commerciali sono diventati più facili.

u Non si sono dovute pagare di più le merci per le spese 
del cambio delle monete.

u Si ha una moneta “forte” come il dollaro, che viene 
usata negli scambi commerciali internazionali.

u Gli Stati UE devono seguire una linea economica 
comune.



u Svantaggi 

u Perdita del potere di acquisto da parte dei 
cittadini.

u In Italia, nel passaggio dalla lira all’euro, il potere 
d’acquisto si è dimezzato.



L'Europa dei contrasti



Paesi centrali e Paesi periferici

u L’UE è nata per far sviluppare l’economia attraverso 
l’unione politica.

u Si sono però create delle disuguaglianze:
uun’area centrale (Germania e paesi dell'Europa centrale 

e settentrionale), più ricca e più produttiva

uun’area meridionale (Paesi dell’Europa meridionale) 
meno ricca e più colpita dalla crisi economica.



La crisi economica ha sconvolto l’Europa

u La crisi economica nata negli Usa nel 2008/2009 ha 
aumentato gli squilibri dell’UE.

u L’Europa meridionale è andata in recessione; è 
aumentata la disoccupazione e il debito pubblico.

u La Germania ha imposto una politica di rigore, per 
risanare il debito pubblico degli Stati.

u Molti Stati dell'Europa sono andati in crisi, soprattutto 
la Grecia.

u Sono aumentati i cosiddetti “euroscettici”.


